
Sabato 2 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
 

 

Domenica 3 marzo  
III domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Carati Augusto ed Ida 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Tomesani Walter 
Defunti Ronchi Giancarlo, Fantini Laura, Mimmi Giuseppe ed 
Ida  

 

Lunedì 4 marzo 
 

 
 

 

Martedì 5 marzo  
 

 

Ore 8.15 Messa  a CENTO con Lodi   
 

Mercoledì 6 marzo 
 

 
Ore 18.30 messa presso la CMV a VEDRANA 

Giovedì 7 marzo 
 

 

 
Ore 18.30 Messa a PRUNARO  con Vespri  

Venerdì 8 marzo  
 
 

STAZIONE QUARSIMALE ZONA PASTORALE 
Presso la chiesa parrocchiale di PRUNARO 

 
Ore 20 possibilità di confessarsi 
Ore 20.30 Messa 
 

Sabato 9 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
 

 

Domenica 10 marzo  
IV domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Mazzeo Osvaldo 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 
 

Ore 15 a Vedrana PRIMA CONFESSIONE  
DEI BAMBINI DI III ELEMENTARE 

Domenica 3 marzo 2024 
III DOMENICA DI QUARESIMA  n° 10  -  23 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti 
prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la 
colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la 
sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. Non pronunce-
rai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome inva-
no. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il 
tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il 
Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signo-
re ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i 
tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non 
desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né 
alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Signore, tu hai parole di vita eterna.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è 
potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è de-
bolezza di Dio è più forte degli uomini. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori 
di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi 
discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola 
e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e 
in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta 
da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 
alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. Parola del Signore – 
Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 

Domenica, 4 marzo 2018 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Il Vangelo di oggi presenta, nella versione di Giovanni, l’episodio in cui Gesù scaccia i venditori dal 
tempio di Gerusalemme (cfr Gv 2,13-25). Egli fece questo gesto aiutandosi con una sferza di cordi-
celle, rovesciò i banchi e disse: «Non fate della casa del Padre mio un mercato!» (v. 16). Questa 
azione decisa, compiuta in prossimità della Pasqua, suscitò grande impressione nella folla e l’osti-
lità delle autorità religiose e di quanti si sentirono minacciati nei loro interessi economici. Ma co-
me dobbiamo interpretarla? Certamente non era un’azione violenta, tant’è vero che non provocò 
l’intervento dei tutori dell’ordine pubblico: della polizia. No! Ma fu intesa come un’azione tipica 
dei profeti, i quali spesso denunciavano, in nome di Dio, abusi ed eccessi. La questione che si pose 
era quella dell’autorità. Infatti i Giudei chiesero a Gesù: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?» (v. 18), cioè quali autorità tu hai per fare queste cose? Come a richiedere la dimostrazione 
che Egli agiva davvero in nome di Dio. 
 
Per interpretare il gesto di Gesù di purificare la casa di Dio, i suoi discepoli si servirono di un testo 
biblico tratto dal salmo 69: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà» (v. 17); così dice il salmo: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà». Questo salmo è un’invocazione di aiuto in una situazione di estremo 
pericolo a causa dell’odio dei nemici: la situazione che Gesù vivrà nella sua passione. Lo zelo per il 
Padre e per la sua casa lo porterà fino alla croce: il suo è lo zelo dell’amore che porta al sacrificio 
di sé, non quello falso che presume di servire Dio mediante la violenza. Infatti il “segno” che Gesù 
darà come prova della sua autorità sarà proprio la sua morte e risurrezione: «Distruggete questo 
tempio – dice – e in tre giorni lo farò risorgere» (v. 19). E l’evangelista annota: «Egli parlava del 
tempio del suo corpo» (v. 21). Con la Pasqua di Gesù inizia il nuovo culto, nel nuovo tempio, il 
culto dell’amore, e il nuovo tempio è Lui stesso. 
 
L’atteggiamento di Gesù raccontato nell’odierna pagina evangelica, ci esorta a vivere la nostra vita 
non nella ricerca dei nostri vantaggi e interessi, ma per la gloria di Dio che è l’amore. Siamo chia-
mati a tenere sempre presenti quelle parole forti di Gesù «Non fate della casa del Padre mio un 
mercato!» (v. 16). È molto brutto quando la Chiesa scivola su questo atteggiamento di fare della 
casa di Dio un mercato. Queste parole ci aiutano a respingere il pericolo di fare anche della nostra 
anima, che è la dimora di Dio, un luogo di mercato, vivendo nella continua ricerca del nostro tor-
naconto invece che nell’amore generoso e solidale. Questo insegnamento di Gesù è sempre 
attuale, non soltanto per le comunità ecclesiali, ma anche per i singoli, per le comunità civili e per 
la società tutta. È comune, infatti, la tentazione di approfittare di attività buone, a volte doverose, 
per coltivare interessi privati, se non addirittura illeciti. E’ un pericolo grave, specialmente quando 
strumentalizza Dio stesso e il culto a Lui dovuto, oppure il servizio all’uomo, sua immagine. Perciò 
Gesù quella volta ha usato “le maniere forti”, per scuoterci da questo pericolo mortale. 
La Vergine Maria ci sostenga nell’impegno di fare della Quaresima un’occasione buona per rico-
noscere Dio come unico Signore della nostra vita, togliendo dal nostro cuore e dalle nostre opere 
ogni forma di idolatria. 
 

 

CONFESSIONI 
 IN QUARESIMA 

 

Chi desidera celebrare il sa-
cramento della Confessione 
in preparazione alla Pasqua 

può contattare direttamente 
don Gabriele per prendere 

 un appuntamento  

 

MARTEDI’ 5 MARZO  
Ore 19 a VEDRANA 

 

INCONTRO E CENA CON GLI 
ANIMAORI “JUNIOR” 
DI ESTATE RAGAZZI 

ESTATE RAGAZZI   2024 
DATE IMPORTANTI 

 

21 marzo , ore 20.30 a VEDRANA 
incontro di presentazione ai genitori 

 

Dall’ 8 al  21 aprile  
iscrizioni on line tramite il portale  UniO 

 

Periodo di  Estate Ragazzi 2024 
lunedì  10 - venerdì 14 giugno 
lunedì 17-  venerdì 21 giugno 

 
 

TESSERAMENTO ANSPI 
Presso i circoli ANSPI di Pru-
naro e Vedrana dopo le mes-

se domenicali 
Bambini e ragazzi  
(fino a 16 anni) 9€ 

Adulti 12€ 

CAMPO ESTIVO FAMIGLIE 
 

HOTEL VEZZENA 
Passo Vezzena (TN) 

 

Costo: 52€/ notte a persona  
 

Iscrizioni presso la parrocchia 
di san Lorenzo, dalle 11.30 

alle 12.15  
3 marzo 

Versando 150€ di caparra per 
adulto. 

 

Info: Fabio 347 902 9319 

Matteo 327 442 3791 

 

VENERDI’ 8 MARZO 
STAZIONE QUARESIMALE 

A PRUNARO 
Ore 20 confessioni 
Ore 20.30 Messa 

 

Dopo la messa: momento 
conviviale  

Chi è disponibile può portare 
qualcosa (dolce o salato) da 

condividere 


